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Technical Design from Leon Battista Alberti to Colin Chapman
Francesco Broglia

439 “Casa Bossi a Novara”, approccio HBIM per la gestione semi-automatica  
del cantiere di conoscenza
“The Yard of Beauty” in Novara, H-Bim approach to a knowledge building site
Giosuè Pier Carlo Bronzino, Matteo Del Giudice, Anna Osello, Marco 
Zerbinatti

449 Per una riflessione teorico-metodologica sulla procedura HBIM di 
modellazione informativa dei beni architettonici
For a theoretical-methodological consideration on the HBIM procedure for the 
informative modelling of the architectural heritage
Stefano Brusaporci, Mario Centofanti, Pamela Maiezza, Alessandra Tata, 
Andrea Ruggieri

457 El Castello Tramontano de Matera. Una transición inacabada
The Castello Tramontano in Matera. An unfinished transition
Ignacio Cabodevilla-Artieda, Luis Agustín Hernández, Aurelio Vallespín 
Muniesa

463 Architettura in terra del Fujian: tipi, forme e tecniche antiche  
di “costruire castelli” 
Fujian Earth Architecture: Ancient Types, Forms, and Techniques  
of “Building Castles”
Marianna Calia, Antonio Conte

471 La città stratificata. Largo dei Librari a Roma
The stratified city. Largo dei Librari in Rome
Daniele Calisi, Maria Grazia Cianci
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693 Mantegna a Padova tra tradizione e sperimentalismo prospettico
Mantegna in Padua: between tradition and perspective experimentalism
Francesca Gasperuzzo

703 Dell’arte/nell’arte: i disegni scoperti
Of art/in art: the discovered drawings
Paolo Giandebiaggi, Silvia Simeti, Stefano Volta, Sauro Rossi

719 Il BIM per l’esistente, tra il moderno e il monumentale
BIM for existing buildings, between modern and monumental
Carlo Giannattasio

725 Cuando se dibuja
When you draw
Elsa Gutiérrez Labory, Enrique Solana Suárez

731 Bruno Zevi, Biagio Rossetti e il rilievo
Bruno Zevi, Biagio Rossetti and the survey
Manuela Incerti

741 L’area sacra di Paestum per l’indagine, la conoscenza e nuovi metodi di 
rappresentazione
The sacred area of Paestum for investigation, knowledge and new methods of 
representation
Domenico Iovane

747 Estudio sobre la ciudad informal de Mocarí (Colombia) a través de la 
representación y el levantamiento urbano
Research Study on the Informal City of Mocarí, Colombia by Means of 
Architectural Representation and Urban Survey
Massimo Leserri, Sonia Gomez Bustamante

755 Estudio sobre las trasformaciones arquitectónicas  
de Casa Pineda en Montería (Colombia)
Research Study on Architectural Transformations  
from Casa Pineda in Montería (Colombia)
Massimo Leserri, Juan Pablo Olmos Lorduy, José de Jesús Silva Vásquez

761 Le robbiane al Santuario della Verna: sperimentazioni di rilievo digitale  
e modellazione 3D
The robbiane at the Sanctuary of La Verna: digital survey  
and 3D modeling experiences
Andrea Lumini, Eugenia Bordini

769 La tutela del patrimonio storico-architettonico. Le mura e i torrioni di Fermo 
tra rilievo e rappresentazione parametrica
The protection of the historical-architectural heritage. The walls and towers of 
Fermo between relief and parametric representation
Alessia Maiolatesi

779 Il progetto originario di Ottaviano Mascherino per Manziana: il disegno di 
una città di fondazione cinquecentesca
The Original Project by Ottaviano Mascherino for Manziana: The Design of a 
Sixteenth Century Town
Matteo Flavio Mancini

787 Rilievo archeologico sottomarino. Un semplice caso italiano
Underwater archaeological survey and drawing. A simple Italian case
Elena Teresa Clotilde Marchis

595 Dal segno al modello. Riflessioni di metodo per la virtualizzazione 
dell’esistente
From sign to model. Methodological considerations for virtualization  
of existing buildings
Pierpaolo D’Agostino

603 Il disegno per la salvaguardia dell’architettura: la centrale termoelettrica di 
Giuseppe Samonà a Trapani
The drawing for the preservation of architecture: the thermoelectric power plant 
of Giuseppe Samonà in Trapani
Salvatore Damiano

611 Il disegno di modelli per la “bella” architettura: Edifizii per salute  
e riconoscenze pubbliche
Models drawing for the “beautiful” architecture: Edifizii per salute  
e riconoscenze pubbliche (Buildings for health and public interest)
Pia Davico

619 Le fonti d’archivio come integrazione al rilievo strumentale. Il caso della 
Chiesa di San Giorgio di Reggio Calabria
Archive sources as supporting work to the instrumental survey. The examined 
case of the church of San Giorgio in Reggio Calabria
Francesco De Lorenzo

625 Measured drawings of travelling Architectures
Manuel De Miguel Sánchez, Pilar Chías Navarro, María Paz Llorente Zurdo

631 La decorazione plastica nel Basso Garda. Il contributo degli artisti dei Laghi 
nel XVII e XVIII secolo
The sculptural decoration in Low Garda. The contribution of the artists from the 
Lakes in XVII and XVIII centuries
Massimo De Paoli

641 Victorian Follies: rilievo e rappresentazione di una torretta atipica a Taormina
Victorian Follies: survey and representation of an atypical turret in Taormina
Giuseppe Di Gregorio

651 L’arte del disegno e il disegno dell’arte nelle trasformazioni seicentesche di 
Palazzo Spada: l’Astrolabium catoptrico gnomonicum di Emmanuel Maignan
The art of drawing and the art drawing in the transformations of Palazzo Spada 
in the 17th century: Emmanuel Maignan’s Astrolabium catoptrico gnomonicum
Laura Farroni, Marco Canciani, Giulia Tarei

659 Dispositivi figurativi per il rilievo e l’analisi di strutture rupestri
Figurative devices for the survey and analysis of rock structures
Giuseppe Fortunato, Antonio Agostino Zappani

667 Rappresentare il visibile e conoscere il non visibile: studi sulla Basilica Iulia 
al Foro Romano
The representation of the visible and the knowledge of the non-visible: studies 
on the Basilica Iulia at the Roman Forum
Marco Galli, Marika Griffo, Carlo Inglese, Tommaso Ismaelli, Lara De Giorgi, 
Immacolata Ditaranto, Giovanni Leucci, Giuseppe Scardozzi

675 Il disegno di progetto per costruire secondo la regola dell’arte  
nell’età contemporanea
The project drawings to build according to the best practice  
in the contemporary age
Giorgio Garzino

681 La “bottega” di Federico Barocci. Gli strumenti digitali per studiare  
il disegno e l’opera
The Barocci’s “bottega”: digital tools to analyse the drawing and the painting
Francesca Gasparetto, Laura Baratin, Paolo Triolo
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891 Geometria e tecnica costruttiva nei ponti romani in pietra.  
Il Ponte di Augusto a Narni
Geometry and construction technique of Roman stone bridges.  
The Augusto Bridge in Narni
Leonardo Paris, Carlo Inglese, Maria Laura Rossi

899 3D Bethlehem, un progetto di cooperazione internazionale per la conoscenza 
della città stratificata
3D Bethlehem, an international cooperation project for the knowledge of the 
stratified city
Sandro Parrinello, Francesca Picchio, Raffaella De Marco, Elisabetta Doria, 
Paola Barazzoni

909 Il sistema porticato dallo spazio urbano al dettaglio architettonico. Rilievo, 
analisi tipologiche, influenze trattatistiche
The portico’s system from urban space to architectural details. Survey, 
typological analysis, treatises’ influences
Ivana Passamani, Matteo Pontoglio Emilii, Livia Lamponi

919 Drawing and color features of the building fronts: from the late Gothic to the 
street Art
Giulia Pellegri, Francesca Salvetti

927 Vero o falso – Investigare immagini pittoriche di architetture adulterate con 
simulazioni 3D
True or false – Investigate pictorial images of adulterated architectures with 3D 
simulations
Paolo Piumatti

935 Il complesso teatro-tempio nell’area archeologica del santuario italico di 
Pietrabbondante: documentazione, analisi e ricostruzione digitale
The Temple-Theatre complex in the Italic Sanctuary of Pietrabbondante: 
documentation, analysis and digital reconstruction
Giorgia Potestà

945 Immagini riflesse per impegnare lo sguardo. Sul carattere fenomenologico 
delle immagini riflesse e i limiti della rappresentazione
Reflected images to engage the eye. On the phenomenological character of 
reflected images and the limits of representation
Fabio Quici

953 Architettura di Carta. Una riflessione cronologica sulle architetture 
immaginate
Paper Architecture. A chronological reflexion on imagined architectures
Federico Rebecchini

961 La rappresentazione quale specchio del reale: le nuove tecnologie a servizio 
della conoscenza per la documentazione di ambienti complessi
Representation as a mirror of reality: new technologies to service knowledge for 
the documentation of complex spaces
Leopoldo Repola, Antonella di Luggo, Massimiliano Campi, Valeria 
Cera, Simona Scandurra, Margherita Pulcrano, Nicola Scotto di Carlo, 
Fabiana Pisano

969 Ipotesi ricostruttiva del Palazzo di Nûr-Adad 1865-1850 a.C.
Theoretical reconstruction of the Palace of Nûr-Adad 1865-1850 B.C.
Adriana Rossi, Pedro Manuel Cabezos Bernal, Daniel Vicente Martín Fuentes

977 First Person Shot: la prospettiva dinamica interattiva  
negli ambienti virtuali immersivi
First Person Shot: interactive dynamic perspective  
in immersive virtual environments
Daniele Rossi, Alessandro Olivieri

793 Le facciate architettoniche disegnate da Adolfo Avena.  
Il caso di palazzo Loreley
The architectural facades designed by Adolfo Avena.  
The case of Palazzo Loreley
Maria Martone, Alessandra Marina Giugliano

801 I riquadri prospettici della Scuola Grande di San Marco a Venezia: rilievo 
avanzato, restituzione prospettica e ricostruzione digitale degli sfondati
The perspective bas-reliefs of the Scuola Grande di San Marco in Venice: 
advanced survey, perspective restitution and digital reconstruction of the 
scenarios
Silvia Masserano, Paola Cochelli, Veronica Riavis

809 La casa specchio. Il riflesso della poetica architettonica nello spazio intimo 
della dimora d’autore
The mirror house. The reflection of architectural poetry in the intimate space  
of the home
Simone Menichelli, Margherita Maria Ristori, Camilla Sorignani, 
Marta Tarducci, Luca Tesei, Veronica Zoccolini

817 Ghibertiana. Documentazione e valorizzazione dell’opera di Lorenzo Ghiberti
Ghibertiana. Documentation and valorisation of the work of Lorenzo Ghiberti
Alessandro Merlo, Gaia Lavoratti

825 Arte e disegno negli amboni e nei pulpiti di gusto arabo-normanno della 
Costiera amalfitana
Art and drawing in the Arabian-Norman ambos and pulpits of the Amalfi Coast
Barbara Messina, Stefano Chiarenza

835 Reflection (physical): construction of physical model
Antonio Mollicone

841 Canonical Images in Handbooks of the History of Modern Architecture
Carlos Montes Serrano, Marta Alonso Rodríguez

847 Il disegno dell’antico come metafora di conoscenza, comunicazione e 
conservazione della memoria
The drawing of antique as a metaphor of knowledge, communication and 
conservation of memory
Rossana Netti

855 “E per lo Signore mi fu comandato ch’io dovessi fare uno disegno a 
proporzione di questo sito, il quale era per uno verso quattrocento braccia e 
pell’altro cento sessanta”
“E per lo Signore mi fu comandato ch’io dovessi fare uno disegno a proporzione 
di questo sito, il quale era per uno verso quattrocento braccia e pell’altro cento 
sessanta”
Daniela Oreni, Rebecca Fant

863 Geometrie luminose nella chiesa di San Nicola da Myra a Mottola
Geometries of light in the church of St. Nicholas from Myra in Mottola
Alessandra Pagliano, Angela Cipriano

873 Valutazioni sul processo conoscitivo di architetture ipogee: la Cripta della 
Cattedrale nel Castello di Ischia
Assessment of the knowledge process regarding hypogeal architectures: the 
Crypt of the Cathedral in the Castle in Ischia
Lia Maria Papa, Saverio D’Auria

881 Forma e geometria nel barocco romano. Le due scale monumentali di Palazzo 
Barberini
Shape and geometry in the Roman Baroque. The two monumental stairs of 
Palazzo Barberini
Leonardo Paris
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1063 Dal dipinto alla modellazione 3D.Sperimentazione sullo spazio proiettivo 
attraverso strumenti di rappresentazione digitale
From painting to 3D modeling.Experimentation on projective space through 
digital representation tools
Fabio Bernardi, Alberto Cristofolini

1071 Hypothetical Engineering: dal disegno al modello BIM del progetto dei Musei 
Civici di Padova di Maurizio Sacripanti
Hypothetical Engineering: from drawing to BIM-based simulation for the Civic 
Museums in Padua by Maurizio Sacripanti
Paolo Borin, Cosimo Monteleone, Rachele Angela Bernardello, 
Angelo Gazzetta

1081 Terrestrial mirror, celestial mirror: the dome of Anet chapel
Antonio Calandriello

1087 “Questa sera si riflette a soggetto”: specchio, osservatore e architettura
“Questa sera si riflette a soggetto”: mirror, observer, and architecture
Cristina Càndito, Ilenio Celoria, Alessandro Meloni

1097 La corte centrale del Palazzo Reale di Capodimonte tra realtà e 
immaginazione
The central courtyard of the Royal Palace of Capodimonte: reality and 
imagination
Francesca Capano, Maria Ines Pascariello

1105 Cinco ciudades, cinco emplazamientos, cinco formas: Apuntes para un 
estudio gráfico de la génesis de la forma urbana
Five cities, five locations, five forms: Notes for a graphic study of the genesis of 
urban form
Eduardo Carazo Lefort, Álvaro Moral García, Irene Castillo Perote, 
Luis Matas Royo

1115 Le città nuove della Riforma Fondiaria. Il borgo rurale “Alimini”: 
ricostruzioni grafiche tra conoscenza ed immaginazione
The new cities of the Land Reform. The rural village “Alimini”: graphical 
reconstructions between knowledge and imagination
Valentina Castagnolo, Anna Christiana Maiorano, Gabriele Rossi

1123 Il disegno del vetro alla fornace Seguso Vetri d’Arte:  
immaginare riflessioni/rifrazioni
The drawing of glass at the Seguso Vetri d’Arte furnace:  
imagining reflections/refractions
Irene Cazzaro

1131 Il Disegno officina grammaticale della forma
Drawing as a grammatical shape laboratory
Franco Cervellini

1139 Immagini e immaginari di moda. Il disegno della divisa perfetta
Images and Imageries of Fashion. Drawing the Perfect Uniform
Massimiliano Ciammaichella

1147 Lo strutturarsi del pensiero creativo verso prefigurazioni utopiche
The structuring of creative thinking towards utopian prefiguration
Maria Grazia Cianci, Daniele Calisi, Sara Colaceci, Matteo Molinari

1157 L’architettura scavata e la forma dell’acqua a Matera
Carved architecture and the shape of water in Matera
Antonio Conte, Marianna Calia

985 Algoritmi Generativi ed Innesti Cinquecenteschi. Genesi Proto-parametrica 
del Loggiato Rinascimentale
Generative Algorithms and XVI century grafts. Proto-parametric genesis of the 
Renaissance Loggia
Maria Laura Rossi

997 Fotomodellazione 2020: viaggio di sola andata?
Image-based modelling 2020: one-way path?
Michele Russo

1003 La costruzione dei tracciati prospettici tra teorie proiettive  
e pratica sperimentale
The construction of perspective traces between projective theories  
and experimental practice
Marta Salvatore

1011 La chiesa rupestre di Santa Marina a Massafra (TA): ipotesi ricostruttive
The Rock Church of Santa Marina in Massafra (TA): reconstructive hypothesis
Marcello Scalzo, Francesco Tioli

1019 Il modello BIM per la costruzione di un sistema conoscitivo architettonico. Il 
palazzo Caputi di Ruvo di Puglia, Bari, Italia
The BIM model for the building of an architectural knowledge system. The 
Caputi Palace in Ruvo di Puglia, Bari, Italy
Cesare Verdoscia, Giovanni Mongiello, Mario Di Puppo, Antonella Musicco, 
Riccardo Tavolare

1027 Uno specchio dell’arte: il proscenio e l’affresco sulla parete di fondo del teatro 
Farnese di Parma
Mirror of art: the proscenium and the fresco on the back wall of the Farnese 
Theatre in Parma
Andrea Zerbi, Sandra Mikolajewska

1035 Il disegno dei teatri napoletani scomparsi. Fiorentini, San Carlino, dei Piccoli
The drawing of Neapolitan disappeared theaters. Fiorentini, San Carlino,  
dei Piccoli
Ornella Zerlenga

3. IMMAGINARE  
IL DISEGNO DELL’IMMAGINAZIONE  
/ L’IMMAGINAZIONE DEL DISEGNO
IMAGING THE DRAWING OF IMAGINATION  
/ THE IMAGINATION OF DRAWING

1045 Taller de Arquitectura en Walden 7: el dibujo como lienzo de la imaginación
Taller de Arquitectura in Walden 7: the drawing as imagination’s canvas
Raquel Álvarez Arce, Noelia Galván Desvaux, José Manuel Martínez Rodríguez

1051 Heritage BIM descriptive models for the representation of resilient city.  
The case of Amatrice’s reconstruction
Giuseppe Amoruso, Polina Mironenko

1057 Representing the imagination. Reflections on the playful reinterpretation of 
objects of the twentieth century design
Marcello Balzani, Federica Maietti, Luca Rossato, Francesco Viroli
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1267 Dal concept sketching alla modellazione parametrica:  
uno spazio immaginativo per la creazione del giocattolo
From the concept sketching to the parametric modeling:  
an imaginative space for the creation of toys
Marco Medici, Federico Ferrari, Nicola Tasselli

1277 Il disegno per l’arte. Il Corridor Grande di Sabbioneta, dal progetto di città 
ideale di Vespasiano Gonzaga al disegno della Galleria degli Antichi: modelli 
tipologici ed analisi grafico-geometrica dell’impianto architettonico e delle 
prospettive pittoriche
The drawing for art. The Corridor Grande in Sabbioneta, from the design of 
ideal city of Vespasiano Gonzaga to the drawing of Galleria degli Antichi: 
typological models and graphic-geometric analysis of the architectural plant and 
the pictorial perspectives
Maria Evelina Melley, Cecilia Tedeschi, Chiara Vernizzi

1287 Video games ed espressione creativa: i mondi virtuali modulari
Video games and creative expression: modular virtual worlds
Alessandra Meschini, Ramona Feriozzi

1297 Utopia del “Digital Twin”?
“Digital Twin” Utopia?
Giuseppe Moglia, Manuela Rebaudengo, Pablo Angel Ruffino

1303 L’idea di città sperata e la sua costruzione utopica
The idea of a wished city and its construction as utopia
Letizia Musaio Somma, Roberto Pedone, Antonio Conte

1311 John Hejduk and the design method in his work. From Nine Square Grid 
Problem to Texas Houses
Domenico Pastore, Francesca Sisci

1319 “Dentro” Babele. Il disegno come strumento di ricerca  
dell’Interiorità architettonica
“Inside” Babel. Drawing as a research tool for architectural interiority
Chiara Pietropaolo

1329 Architettura ed arte. Spazi e momenti di collettività per la definizione di 
nuovi paesaggi urbani
Architecture and art. Spaces and moments of community for the definition of 
new urban landscapes
Maria Bruna Pisciotta, Valentina Spataro, Gaia Vicentelli

1337 Il disegno nelle utopie urbane degli anni Sessanta. Il linguaggio pop  
degli Archigram
The drawing in the urban utopias of the Sixties. The pop language of Archigram
Manuela Piscitelli

1345 MΞrror Autorappresentazione tra oggettività e inganno
MΞrror Self-representation between objectivity and deception
Giovanna Ramaccini

1351 Jean Jacques Lequeu, Ortografia della tomba di Porsenna: analisi grafica
Jean Jacques Lequeu, Orthographia of Porsenna’s tomb: graphic analysis
Felice Romano

1361 Digital collage as a tool for architecture: from project to teach
Michela Scaglione, Sara Eriche

1367 Augmented Don Quixote: performance teatrali e nuovi media digitali
Augmented Don Quixote: theatrical performances and new digital media
Iole Scamuzzi, Stefano Moretti, Roberta Spallone, Massimiliano Lo Turco, 
Valerio Palma

1165 Immagini e modelli, riflessi di una architettura perduta:  
il Complesso Termale di Agnano
Images and models, considerations on a lost architecture:  
the Agnano Thermal Spa Complex
Antonella di Luggo, Daniela Palomba, Fulvio Rino, Sabrina Acquaviva, Linda 
Amoroso, Giulia Minini

1175 Riflessi infiniti. Il “tunnel di specchi” dal trattato di prospettiva di Annibale 
Angelini all’arte contemporanea
Infinite reflexes. The “tunnel of mirrors” from the treatise on perspective by 
Annibale Angelini to contemporary art
Edoardo Dotto

1185 I disegni di Giorgio Vasari per il progetto dell’architettura illusoria  
della Sala dei Cento Giorni
The drawings of Giorgio Vasari for the illusory architecture project  
of the Sala dei Cento Giorni
Marco Fasolo, Flavia Camagni

1193 The Unbuilt Ponte dell’Accademia in Venice designed by Oscar Niemeyer
Wilson Florio, Ana Tagliari, Felipe Corres Melachos, Luca Rossato

1201 La Città Nuova. Utopie prospettiche nell’opera di Antonio Sant’Elia
La Città Nuova. Utopias and perspectives in the work of Antonio Sant’Elia
Sebastiano Giuliano

1209 Jorge Tamés y Batta: el dibujo de imaginación – la imaginación del dibujo
Jorge Tamés y Batta: drawing from imagination – the imagination of drawing
Mónica Gómez Zepeda, Juan Carlos Ortiz Tabarez

1219 The uncertainty of the line and the evidence of form. Study with drawings and 
models
Joubert José Lancha, Paulo César Castral, Simone Helena Tanoue Vizioli, 
Gabriela Farsoni Villa

1223 Vultus Urbis
Vultus Urbis
Ruggero Lenci

1231 ‘Scrittura di luce’: l’intuizione di un’immagine nelle fotografie di Francesco 
Barasciutti
‘Light Scriptures’: the Intuition of an Image in the Photographs of Francesco 
Barasciutti
Gabriella Liva

1239 Percorsi dell’immaginazione. Giuseppe Vaccaro e i disegni dal fronte
Paths of the imagination. Giuseppe Vaccaro and the drawings from the 
battlefront
Francesco Maggio, Stefano Dell’Aria

1249 Espressive superfici: il lato artistico della diagnostica. Immagini della ricerca 
come espressione artistica e della valorizzazione
Expressive surfaces: the artistic side of diagnostics. Images of the research as 
enhancement and artistic expression
Federica Maietti

1257 DOPPIA PRESENZA il riflesso delle Torri Gemelle nelle immagini di 
Ground Zero
DUAL PRESENCE reflections of the Twin Towers in images of Ground Zero
Luca Martini
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1467 Linee, polilinee e spline. Note per una didattica del disegno digitale
Lines, polylines and splines. Notes on Digital Drawing Didactics
Giovanni Caffio

1477 Arte e valore semantico del disegno. Un approccio multiscalare
Art and semantic value of drawing. A multi-scale approach
Carolina Capitanio

1487 Agrupación modular y representación en la obra de Paul Rudolph
Modular assemblage and representation in Paul Rudolph’s work
Noelia Cervero Sánchez

1497 Rappresentazioni grafiche delle scienze grafiche
Graphics on Graphics
Enrico Cicalò

1507 Segni e disegni nelle immagini visive di Alfons Mucha
Signs and drawings in the visual images of Alfons Mucha
Vincenzo Cirillo

1515 Il disegno di Eduardo Vittoria tra progetto e costruzione.  
Il Centro Studi Olivetti a Ivrea
The drawing of Eduardo Vittoria between design and construction.  
The “Centro Studio Olivetti” in Ivrea
Sara Conte, Michela Rossi

1525 La cappella dei Carraresi di Padova: dalla ricostruzione digitale  
alla realtà aumentata
The Carraresi Chapel in Padova: from the digital reconstruction  
to the augmented reality
Giuseppe D’Acunto, Stefania Coniglio

1533 Fast survey: metodi di rappresentazione speditiva per il monitoraggio e la 
gestione delle chiese colpite da sisma nella provincia di Teramo
Fast survey: methods of smart representation for the monitoring and 
management of the churches hit by the earthquake in the province of Teramo
Anna Dell’Amico

1543 L’arte del disegno nella Villa romana del Casale, il disegno dell’arte dei 
mosaici: segni e narrazione
The art of drawing in the Romana Villa del Casale, the drawing of the art of 
mosaic: signs and narration
Giuseppe Di Gregorio

1553 Leonardo da Vinci: divulgazione delle sue opere attraverso i Serious Game
Leonardo da Vinci: dissemination of his works with Serious Games
Tommaso Empler, Adriana Caldarone, Alexandra Fusinetti

1563 Rappresentazione visuo-tattile. Comunicazione tattile per i disabili visivi
Visual-tactile representation. Tactile communication for the visually impaired
Tommaso Empler, Alexandra Fusinetti

1573 La narrazione visiva come facilitatore nella società contemporanea
Visual storytelling as a facilitator in contemporary society
Maria Linda Falcidieno, Enrica Bistagnino, Maria Elisabetta Ruggiero, 
Massimo Malagugini, Ruggero Torti

1589 Rappresentazione e percezione per nuove strategie di sviluppo territoriale 
dell’Umbria. Il cibo come riflesso del paesaggio,  
il paesaggio come riflesso del cibo
Representation and perception of new strategies for Umbrian territory 
development. Food as a reflection of landscape,  
landscape as a reflection of food
Marco Filippucci

1375 Modelli assonometrici per lo studio del disegno di architettura
Axonometric models for the study of architectural drawing
Alberto Sdegno

1385 El reflejo arquitectónico en la obra de Urbano Lugrís
The Architectural Reflection in the Work of Urbano Lugrís
José Antonio Franco Taboada

1393 I disegni di Gian Carlo Maroni nella breve parentesi progettuale a Pescara
Drawings by Gian Carlo Maroni from His Brief Tenure as a Designer in Pescara
Pasquale Tunzi

1401 Phenomenology and Images of the city
Michele Valentino

4. COMUNICARE  
IL DISEGNO DELLA COMUNICAZIONE  
/ LA COMUNICAZIONE DEL DISEGNO
COMMUNICATING  
THE DRAWING OF COMMUNICATION  
/ THE COMMUNICATION OF DRAWING

1407 Early Renaissance perspective-based paintings and blind users.  
Reflections on multisensory communication strategies
Barbara Ansaldi

1413 Disegnare una nuova spazialità: allestimento in chiave anamorfica della 
stazione di Boscoreale (NA)
Drawing a new spatiality: anamorphic installations in Boscoreale station (NA)
Greta Attademo

1421 La tridimensionalità simulata dei videogiochi per divulgare il Patrimonio
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IL CONTRIBUTO VUOLE ILLUSTRARE UN PROCESSO INNOVATIVO NELL’AMBITO 
DEL PROJECTION MAPPING MIRATO ESCLUSIVAMENTE ALLA VALORIZZAZIONE 
DEI BENI ARCHITETTONICI DI PREGIO STORICO CULTURALE. SARANNO DESCRIT-
TI I DUE CASI STUDIO DELLA ROCCA DI VIGNOLA E DEL MUSEO DI CASA RO-
MEI, LE PROCEDURE E LE TECNICHE UTILIZZATE, I RILIEVI, LE RESTITUZIONI E 
LE RICOSTRUZIONI, LE PROIEZIONI, SINO AD INDIVIDUARE LE PROBLEMATICHE E 
I POSSIBILI SVILUPPI DELLA RICERCA.

PAROLE CHIAVE: PROJECTION MAPPING, VIDEO MAPPING, ARCHITETTURA ESTENSE

Note sul progetto (Stefano Giannetti, Manuela Incerti)

Il projection mapping negli ultimi anni ha invaso sempre più i contesti 

urbani storicizzati, arrivando ad occupare monumenti di grande inte-

resse storico culturale e riscuotendo grande successo di pubblico. Ciò 

nonostante i vari spettacoli, anche i più sofisticati, hanno interagito in 

modo limitato con l’architettura storica che li ha ospitati. Sia le esibi-

zioni di video mapping in cui l’architettura veniva smontata, elabora-

ta, distorta, sia quelle in cui le facciate divenivano solo grandi schermi 

urbani, hanno offerto di rado nuovi contenuti inerenti il bene culturale 

che ospitava lo spettacolo (Lo Turco 2018, Maniello 2016).

Diverso è stato l’obiettivo che ha mosso il progetto Sogno o son deste, 

ideato dalla Fondazione di Vignola e oggi sostenuto anche da altre 

fondazioni del territorio. A partire dalle tracce di decori, presenti su 

alcune porzioni esterne della Rocca di Vignola, e sugli alzati del chio-

stro di Casa Romei, il progetto ha mirato alla costruzione di un rac-

conto in grado di descrivere in modo immediato e coinvolgente ciò 

che nei tempi passati rendeva spettacolari molte architetture dei centri 

urbani e dei borghi legati alla Casata d’Este, antica signoria italiana di 

Ferrara, che dominò tra il 1208 e il 1859 nei territori che si estendono 

oggi tra Ferrara, Modena e Reggio Emilia.

Il progetto, che vede il patrocino di amministrazioni comunali,  

MIBACT, Polo Museale dell’Emilia-Romagna e Università, ha voluto 

riproporre in modo non invasivo, né permanente le facciate dipinte 

dell’architettura storica estense ed ha selezionato la tecnologia miglio-

re per farlo. A questo proposito è stato scelto il mapping come lo stru-

mento più efficace per restituire la conoscenza di un passato oramai 

quasi scomparso, difficile da riconoscere a grande distanza e ad oc-

chio nudo.

Il caso studio della Rocca di Vignola (Achille Lodovisi)

Sulle pareti esterne della Rocca di Vignola sono ancora visibili alcuni 

lacerti delle decorazioni quattrocentesche sui quali nel 2015 si è in-

tervenuto con i cantieri di restauro (fig. 1). La sola conservazione di 

tali lacerti non era sufficiente per ricomporre l’insieme, assai com-

plesso, delle pitture presenti su tutte le compagini murarie della Roc-

ca. Per questa ragione, su proposta del Centro di Documentazione 

della Fondazione di Vignola, in un processo integrato con il cantiere 

THE CONTRIBUTION WANTS TO ILLUSTRATE, STARTING FROM THE EXPERIENCE 
MENTIONED ABOVE, AN INNOVATIVE PROCESS IN THE FIELD OF PROJECTION 
MAPPING AIMED EXCLUSIVELY AT ENHANCING THE ARCHITECTURAL HERITAGE 
OF HISTORICAL AND CULTURAL GOODS. THE TWO CASE STUDIES OF THE ROCCA 
DI VIGNOLA AND THE MUSEO DI CASA ROMEI WILL BE DESCRIBED, THE PRO-
CEDURES AND TECHNIQUES USED, THE SURVEYS, THE DRAWINGS AND RECON-
STRUCTIONS, THE PROJECTIONS, UP TO IDENTIFY THE PROBLEMS AND THE POS-
SIBLE DEVELOPMENTS OF THE RESEARCH.

KEYWORDS: PROJECTION MAPPING, VIDEO MAPPING, ESTE ARCHITECTURE

Notes on the project (Stefano Giannetti, Manuela Incerti)

In recent years, Projection mapping has increasingly invaded his-

toric urban contexts, coming to occupy monuments of great his-

torical and cultural interest and enjoying great success with the 

public. Nevertheless, even the most sophisticated shows have in-

teracted in a limited way with the historical architecture that host-

ed them. Both the video mapping shows in which the architecture 

was disassembled, elaborated, distorted, and those in which the 

facades became only large urban screens, have rarely offered new 

contents to the cultural heritage that hosted them (Lo Turco 2018, 

Maniello 2016).

However, the project Sogno o son deste, launched by the Fondazione 

di Vignola and now also supported by other foundations in the region, 

had a different aim. Based on the traces of decorations found on cer-

tain exterior parts of the fortress of Vignola and on the façades of the 

cloister of Casa Romei, the project aimed to construct an immediate 

and engaging narrative to describe the spectacular decorations added 

to buildings in the urban centres and villages linked to the House of 

Este, the ancient Italian noble family from Ferrara that ruled the area 

that lies between modern-day Ferrara, Modena and Reggio Emilia be-

tween 1208 and 1859.

The project, which has the patronage of municipal administrations, 

MIBACT, Polo Museale dell’Emilia Romagna and University, sought 

to reproduce the painted facades of the historical Estense architecture 

in a non-invasive way and selected the best technology to do it. In this 

regard, mapping has been chosen as the most effective tool to restore 

the knowledge of a past that has almost disappeared, difficult to rec-

ognise at a distance and with the naked eye.

Rocco di Vignola case study (Achille Lodovisi)

Some traces of XV century decorations are still visible on the exter-

nal walls of the fortress of Vignola, which were restored in 2015 

(fig. 1). The conservation of these traces alone was not enough to 

reconstruct the whole complex decoration which was depicted on 

every part of the wall in the fortress. For this reason, according to 

the proposal of Centro di Documentazione of the Fondazione di 
Vignola, the Tracce in luce (Traces to light) project was started to-

Esperienze di projection mapping per la valorizzazione delle facciate dipinte nei territori estensi

Experiences in projection mapping. Enhancing the painted facades of the Este

Stefano Giannetti*, Achille Lodovisi**, Andrea Sardo***, Andrea Grassivaro****, Manuela Incerti*****
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gether with the restoration and stabilisation site. The project aim 

was the reconstruction of the decorations starting from the few and 

incongruous traces. Thanks to the collaboration of historical-archi-

val, artistic, scientific and technical expertise (fig. 2) a highly relia-

ble result was achieved, according to the restorers opinion. The in-

formation collected during the historical-archival research enabled 

already a first idea of reconstruction of the decoration, were but 

incisively verified and completed with the 3D laser scanner survey, 

getting an essential database even for the preservative, stabilisation 

and earthquake proof restoration work in the whole part of the 

building. After that, high-definition photographic survey was taken 

by means of a drone, producing a useful range of detail photos to 

locate the traces of paint. Later all the collected information were 

compared, focusing the attention on the draw and colours of the 

decorations, to get their digital reconstruction for the following ar-

chitectural video projection. Both the video projection and even 

more the static projection realized in 2018 can be a most effective 

way to communicate scientifically and historically the artistic and 

cultural expression of the Este period (fig. 3).

The case study of Casa Romei in Ferrara (Andrea Sardo)

The main courtyard of this extraordinary architecture, built on behest 

of Giovanni Romei starting from 1443, contains the most interesting 

elements that trace back the evolution of the mansion. It includes an 

elegant sequence of loggias erected around a trapezoidal plan. The 

architectural additions created in a lapse of a few years and finished 

around the 70s of the 15th century, showcase a transitional stylistic 

phase, that in Ferrara is embodied by architectural and decorative ele-

ments with distinctly medieval connotations and, at the same time, a 

classical repertoire: pointed and round arches, baldresche (corbels), 
gothic and classical columns capitals and –above all – painted decora-

di restauro e consolidamento allora in atto, è stato realizzato il pro-

getto Tracce in Luce. Lo scopo del progetto era quello di ricostruire 

le decorazioni, partendo dalle esigue tracce, sovente incongrue. Gra-

zie alla collaborazione tra competenze storico-archivistiche, artisti-

che, scientifiche e tecniche (fig. 2), il risultato ha raggiunto nell’insie-

me un ottimo grado di attendibilità a giudizio degli esperti 

restauratori. Le informazioni raccolte con le ricerche storico-archivi-

stiche, già sufficienti a proporre una prima ricomposizione dei deco-

ri, sono state sottoposte a verifica critica e a integrazioni conoscitive 

mediante il rilievo tridimensionale con laser scanner 3D, che ha pro-

dotto una banca dati indispensabile anche per realizzare gli interven-

ti di restauro conservativo, consolidamento statico e prevenzione an-

tisismica del complesso. Sono poi stati eseguiti rilievi fotografici ad 

alta risoluzione con drone, che hanno prodotto una serie di immagini 

di dettaglio utilissime per individuare i piccoli lacerti di pittura. In 

una fase successiva è avvenuta la comparazione di tutte le informa-

zioni raccolte, concentrando l’attenzione sul disegno e sui colori dei 

decori, per giungere alla loro ricomposizione digitale e da qui alla 

videoproiezione architetturale. Le videoproiezioni e a maggior ragio-

ne le proiezioni statiche messe a punto nel 2018, su proposta del Cen-

tro di Documentazione, possono agire come mezzo particolarmente 

efficace di divulgazione scientifica e storica dell’espressività artistica 

e culturale estense (fig. 3).

Il caso studio di Casa Romei a Ferrara (Andrea Sardo)

La straordinaria architettura di questa dimora ferrarese, costruita 

dal 1443 per volontà di Giovanni Romei, rif lette nel suo Cortile 

d’onore, composto da una elegante successione di loggiati eretti in 

momenti diversi intorno ad una pianta trapezoidale, gli elementi di 

maggior interesse per la ricostruzione delle sue fasi costruttive. Le 

addizioni architettoniche realizzate nel volgere di pochi anni e con-

cluse intorno al settimo decennio del Quattrocento, infatti, esempli-

ficano una fase stilistica di transizione che, a Ferrara, è connotata 

dalla compresenza di elementi architettonici e decorativi ancora di 

gusto medievale e di altri già prossimi all’incalzante ricerca di sti-

lemi classici: archi a sesto acuto e tutto sesto, baldresche, capitelli 

gotici e classicheggianti e – soprattutto estese decorazioni dipinte 

delle superfici esterne ancora ampiamente conservate in corrispon-

denza del loggiato del primo piano.

Grazie al rilievo delle tracce di decorazioni variopinte, ancora presen-

ti sulle superfici esterne dei prospetti del loggiato Nord, è stato possi-

bile ricostruire l’intero andamento dei tralci fitomorfi e delle corone 

floreali che contornavano lo spazio compreso tra le arcate del piano 

terra ed il parapetto del primo piano. L’elegante decorazione quattro-

centesca in terracotta, contenente il trigramma bernardiniano, del pro-

spetto Sud è stata ricostruita principalmente grazie ad uno studio del-

le fonti storiche (fig. 4).

1/ Su alcune porzioni della Rocca di Vignola sono visibili le tracce dei decori, 
disegni geometrici e architetture dipinte che sono stati sottoposti agli opportuni 
studi e ad adeguati restauri. Nel 2015, avviatosi il cantiere di ripristino statico e 
architettonico della Torre del Pennello – uno dei tre torrioni dell’edificio – 
indebolita dai terremoti del 2012, si procedette anche al restauro conservativo 
dei frammenti di pitture ancora visibili sull’edificio.(**)

1/ Frescoed traces of decorations, geometrical and architectural patterns are still 
visible on some parts of the fortress of Vignola and have been properly studied 
and restored. In 2015, during the stabilisation and restoration works in the 
Pennello Tower – one of the three towers of the building – weakened by the 
earthquake of 2012, preservative works of the visible frescoed traces were 
executed.(**)
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tions of the external surfaces still largely preserved beyond the first 

floor loggias.

Thanks to the survey of traces of multi-colored decorations that still 

present in the northern façade, we were able to recreate the entire pat-

tern of plant-shaped decorations and flower wreaths that encircled the 

area between the ground floor arcades and the first floor parapet. The 

elegant 15th century terracotta decoration, that includes St. Bernardi-

no Trigram in the southern façade, has been reconstructed mainly by 

researching historic sources (fig. 4).

Procedures and techniques: the workflow (Manuela Incerti)

The specific needs that emerged on the field concerned the study of 

different techniques and processes from those usually used in video 

mapping: the show is not temporary, but repeatable over time. The 

static images (5 for each projector), the need for greater adherence to 

the real architecture and the maximum precision of the projected ele-

ments, have led the creators to develop a more sophisticated and spe-

cific workflow.

In fig. 7 summarizes the spatial and temporal relationships of the var-

ious work phases and the relative reciprocal connections:

• Data acquisition: data collection of the integrated survey campaign 

(laser scanner, traditional photography, high-resolution photo-

graphs, UAV-drone), and search of historical, bibliographic and 

iconographic data.

• Processing of survey data: scans recording, point cloud genera-

tion, digital photogrammetry processing; data extraction for the 

elevations; construction of the orthophotos database and the nec-

essary textures; selection and processing of textual and icono-

graphic data.

Procedure e tecniche: il flusso di lavoro (Manuela Incerti)

Le specifiche esigenze nate sul campo hanno comportato lo studio di 

tecniche e di un processo differenti da quelli solitamente in uso nel 

video mapping: lo spettacolo infatti non è temporaneo, ma ripetibile 

nel tempo. La staticità delle immagini (5 per ogni proiettore), l’esigen-

za di una maggiore aderenza all’architettura reale e della massima pre-

cisione degli elementi proiettati, hanno portato gli ideatori a mettere a 

punto un workflow più sofisticato e specifico. 

Le diverse fasi e le relative connessioni reciproche sono:

• Acquisizione dei dati: raccolta dei dati della campagna di rilievo 

integrata (laser scanner, campagna fotografica di tipo generale, fo-

tografie ad alta risoluzione, riprese fotografiche per fotogrammetria 

digitale da SAPR - drone), e ricerca dei dati storici, bibliografici e 

iconografici.

2/ Sono stati recuperati negli archivi e nelle biblioteche le testimonianze 
descrittive e i disegni acquerellati che raffiguravano le pitture murali, ancora 
visibili nei primi anni Trenta del secolo scorso. L’indagine negli archivi 
fotografici ha rinvenuto istantanee risalenti agli ultimi anni dell’Ottocento e ai 
primi del secolo successivo, che testimoniavano chiaramente quale fosse 
l’estensione delle superfici dipinte.(**)

2/ Written descriptions and watercolours representing the wall paintings, which 
were still clearly visible in the Thirties, were found out from archives and 
libraries. Researches held in photographic archives discovered photos dating 
back to the end of the XIX century and the beginning of the XX century, which 
show a clear evidence of how wide the frescoed areas were.(**)

3/ I contenuti proiettati sono una sorta di ‘racconto’, che può essere messo in 
discussione, senza impiegare risorse esorbitanti, ad ogni avanzamento delle 
conoscenze. Il progetto Tracce in Luce ha ottenuto il patrocinio dell’UNESCO 
in occasione dell’International Year of Light 2015.(**)

3/ The projected contents are conceived as a narration which can be called into 
question without huge costs at any further development in knowledge. Tracce in 
luce project gained the UNESCO patronage in International Year of Light 2015.(**)
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• Analysis and processing of 2D data: the elevations are products and 

formulated the interpretative hypotheses on the shape, the geome-

try, the colors of the lost decorations (analogical and digital ver-

sions).

• Identification of the projection points: analysis of the positioning of 

the projectors (also thanks to the mesh model of the surveyed space); 

design of furnishing elements for the placement of projectors in a 

monumental context.

• Elaboration and production of images to be projected: analysis of 

perspective distortions, adaptation of images and printing of slides, 

targeting and calibration of projectors.

Surveys, drawings, reconstructions (Stefano Giannetti)

To provide the mapping project with a reliable set of measurements, 

two integrated surveys of the monuments used for the projections 

were organised. Both buildings were surveyed using a laser scanner 

and a UAV (drone). The former was used solely for taking measure-

ments, while the latter was used to acquire details and information on 

the materials. Although the same tools were used, the two monuments 

gave rise to different issues:

• The survey of the fortress of Vignola examined the open spaces of 

the monument complex and the surrounding urban environment. 

The data acquired were processed to produce a mesh model, 

which could be used for simulating the projection mapping and 

for checking the projector on the buildings facing the fortress was 

targeted correctly. The same data also provided the basis for cre-

ating orthophotographs of two elevations, in 1:50 scale. Nadir 

photographs were also used to create a three-dimensional mesh 

model of the roofs and the parts of the building that were hidden 

in the laser scans.

• In the cloister of Casa Romei, the projection mapping covered a 

much smaller area, and therefore involved a smaller distance be-

tween the projection and the observer. Here a more detailed data-

base needed to be prepared, so orthophotographs in 1:20 scale were 

produced (figs. 5-6).

Projection techniques (Andrea Grassivaro)

Apparati Effimeri used their decade long knowledge of projecting 

onto monuments and sets for the Sogno o Son Deste project. The tech-

nique used, video mapping or projection mapping, consists of adjust-

ing the specific visual content to the geometry and volume of the pro-

jection surface, using software that is able to correct and adjust the 

raster image being projected.

The technology used for the project is closely linked to the specific 

needs of the job and some technical necessities. The Fondazione di 

Vignola asked, for this specific project, to use technology that would 

be able to recreate the frescoes using permanent projections. The im-

• Processamento dei dati di rilievo: registrazione delle scansioni, ge-

nerazione della nuvola di punti, elaborazione delle fotogrammetrie 

digitali; estrazione dei dati finalizzata alle restituzioni dei prospetti, 

costruzione del data-base delle ortofoto e delle texture necessarie 

per le restituzioni materiche; selezione ed elaborazione dei dati te-

stuali e iconografici.

• Analisi ed elaborazione dei dati 2D: vengono restituiti gli alzati e 

formulate le ipotesi interpretative sulla forma, la geometria, i cro-

matismi dei decori scomparsi (versioni analogiche e digitali).

• Individuazione dei punti di proiezione: analisi del posizionamento 

dei proiettori (anche grazie al modello mesh dello spazio rilevato); 

progettazione di elementi di arredo per l’inserimento dei proiettori 

in un contesto monumentale.

• Elaborazione e produzione delle immagini da proiettare: analisi del-

le distorsioni prospettiche, adattamento delle immagini e stampa dei 

vetrini, puntamento e calibrazione dei proiettori.

Rilievi, restituzioni, ricostruzioni (Stefano Giannetti)

Al fine di fornire, al progetto di mapping, un supporto attendibile dal 

punto di vista metrico, sono state approntate due campagne di rilievo 

integrato dei monumenti oggetto della proiezione. Entrambi gli edifi-

ci, sono stati rilevati mediante laserscanner e SAPR (drone). Il primo 

strumento è stato utilizzato con finalità esclusivamente metriche, il 

secondo per acquisire elementi di dettaglio e materici. Seppur siano 

stati utilizzati gli stessi strumenti, le problematiche affrontate per i 

monumenti sono state differenti:

• La campagna di rilievo della rocca di Vignola ha avuto come ogget-

to gli spazi aperti del complesso monumentale e del contesto urba-

no. I dati acquisiti sono stati elaborati al fine di produrre un modello 

mesh, utile per la simulazione del projection mapping e la verifica 

4/ Il blu e l’oro del sole raggiante e delle iniziali di Cristo (IHS), così come la 
forma ed il significato di ciascuno dei singoli elementi che compongono 
l’emblema, furono definiti infatti dallo stesso San Bernardino e si ritrovano con 
straordinaria frequenza in numerose rappresentazioni pittoriche coeve. I profili 
dei cinque santi su fondo turchino invece ricostruiscono all’interno degli oculi le 
tracce descritte da alcune cronache ottocentesche. Infine lo stemma d’Este 
inscritto nel circolo inferiore, ripropone le tracce di coloriture rimaste sulla 
superficie della terracotta in accordo con i canoni araldici.(***)

4/ The use of blue and gold for the sunrays as well as the initials of Christ (IHS) 
and the shape and meaning of each element of the emblem were coded by Saint 
Bernardino himself and are extremely frequent throughout the many pictorial 
representations of the same era. The profiles of five saints on a turquoise 
background within the oculi are based on 19th century descriptions. The Este 
Coat-of-Arms in the lower oculus is based on color traces on the terracotta 
surface and has been recreated according to heraldic canon.(***)
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del puntamento del proiettore dagli edifici antistanti la rocca. Gli 

stessi dati hanno fornito la base per la realizzazione degli ortofoto-

piani di due prospetti in scala 1:50. Le fotografie nadirali sono state 

utilizzate anche per realizzare un modello tridimensionale di tipo 

“mesh” delle coperture e di tutte quelle porzioni dell’edificio occlu-

se nelle scansioni laser.

• Nel chiostro di casa Romei, il projection mapping ha riguardato 

un’area di dimensioni più contenute, con la conseguente riduzione 

della distanza tra la proiezione e l’osservatore. In questo caso, l’esi-

genza è stata quella di approntare una base dati dotata di maggiore 

dettaglio, perciò sono stati realizzati ortofotopiani in scala 1:20 

(figg. 5, 6).

portance of the buildings being used limited the options for position-

ing projectors, which had an effect on the project.

Bearing this in mind, we thought about using Gobo projectors, which 

are analogue projectors that use images printed on glass, using a pro-

cess called laser ablation. The glass filter is coated on one side. The 

laser acts on this coating and removes the sections and points neces-

sary to engrave the filter. The projectors used for Vignola and Ferrara 

were modified to obtain better mapping of the surfaces. The need for 

modifications came about both in the survey stage, and printing and 

projection phases. The absence of digital geometric correction means 

there is no possibility to rethink and correct, apart from reprinting the 

gobo itself.

5/ Rilievi e restituzione materica del prospetto sud-est della Rocca di Vignola.
5/ Orthophoto image of the south-eastern façade of the Rocca di Vignola.
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Le tecniche di proiezione (Andrea Grassivaro)

Apparati Effimeri ha applicato al progetto Sogno o Son Deste le cono-

scenze acquisite in dieci anni di video proiezioni su monumenti e sce-

nografie. La tecnica utilizzata, video mapping o projection mapping, 

consiste nell’adattamento di contenuti visivi specifici alle geometrie e 

a i volumi delle superfici, attraverso l’utilizzo di software in grado di 

correggere ed adattare le immagini raster proiettate.

La tecnologia usata per il progetto Sogno o Son Deste è strettamente 

correlata alle specifiche necessità della committenza e ad alcuni vin-

coli tecnici. La Fondazione di Vignola, per questo progetto specifico, 

ha richiesto infatti di individuare una tecnologia in grado di restituire 

la rappresentazione di affreschi un tempo presenti, attraverso una pro-

iezione non temporanea, ma permanente. L’importanza degli edifici 

coinvolti e il loro contesto ha reso limitate le possibilità di scelta per il 

posizionamento dei proiettori, condizionando lo sviluppo del progetto.

Therefore, we created a mapping and colourimetry technique that al-

lowed us to print with a controlled margin of error, thanks to a long 

preliminary phase of tests and experiments. This is a summary of the 

5 work stages:

• Survey carried out using a specific optical checkers, graph paper 

and a palette of Pantone colours.

• photography from the projection point of the protected grille.

• digitalisation of the frescoes into photography

• Gobo laser printing,

• positioning and calibrating the gobo on the projection surface.

Possible research developments (Stefano Giannetti)

The process described above has some characteristics that make it in-

teresting from a research perspective, and which set it apart from clas-

sic projection mapping events. Specifically:

6/ Rilievi e restituzione materica del prospetto sud del chiostro di Casa Romei.
6/ Orthophoto image of the southern cloister façade of Casa Romei.
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Con queste premesse, in fase di progettazione abbiamo ipotizzato l’u-

tilizzo di proiettori gobo, ossia proiettori analogici di immagini stam-

pate su filtro, attraverso un processo di marcatura che viene definito 

ablazione laser. Il filtro in vetro presenta su di un lato uno strato di 

coating su cui agisce il laser che progressivamente va ad asportare dei 

settori/parti/punti in funzione del percorso di lavorazione che dovrà 

seguire. I proiettori utilizzati per i progetti di Vignola e Ferrara sono 

stati opportunamente modificati per ottenere una precisa mappatura 

delle superfici. L’esigenza di apportare modifiche sono nate sia in fase 

di rilievo, sia in fase di stampa e proiezione. L’assenza di una correzio-

ne geometrica digitale infatti non dà la possibilità di avere ripensa-

menti e correzioni se non con la ristampa del gobo stesso.

Abbiamo, quindi, messo a punto, una tecnica di mappatura e colori-

metria che permettesse di stampare con un margine di errore control-

lato grazie ad una preliminare e lunga fase di test e sperimentazione. 

Queste in sintesi, le 5 fasi di lavorazione seguite:

• rilievo attraverso la proiezione di una particolare griglia di punta-

mento realizzata con carta millimetrata e una partitura di pantoni 

colore,

• fotografia dal punto di proiezione della griglia proiettata,

• adattamento digitale degli affreschi alla fotografia,

• stampa del gobo al laser,

• puntamento e calibrazione del gobo sulla superficie di proiezione.

I possibili sviluppi della ricerca (Stefano Giannetti)

Il processo descritto sinora presenta delle caratteristiche che lo rendo-

no interessante ai fini della ricerca e lo discostano dai classici eventi di 

projection mapping. In particolare:

• l’evento consiste nella proiezione di una serie di immagini statiche e 

non di un’animazione;

• l’evento, non si svolge una tantum, ma è progettato per essere ripe-

tuto nel tempo.

A queste due premesse seguono due osservazioni.

La tecnica della proiezione presenta caratteristiche intrinsecamente 

limitanti per il raggiungimento dell’obiettivo di verosimiglianza delle 

decorazioni, prima fra tutte la sintesi dei colori di tipo additivo tipica 

delle fonti luminose, differente da quella sottrattiva della pittura. Inol-

tre, il problema del colore del supporto (cioè la parete in mattoni), che 

altera la tinta finale della proiezione, viene risolto nel projection map-
ping aumentando l’intensità luminosa della proiezione stessa.

L’incremento dell’intensità luminosa e l’animazione degli elementi pro-

iettati contribuiscono a rendere meno evidenti anche i possibili piccoli 

disallineamenti tra la proiezione e il supporto. Nel caso di Casa Romei, 

ad esempio, la proiezione, seppur basata su un rilievo metrico, è stata 

realizzata approssimando l’architettura ad un piano perfetto (quello sul 

quale sono stati proiettati gli ortofotopiani). Questo problema, di natura 

• the event consists of the projection not of an animation, but of a se-

ries of static images;

• the event is not a one-off, but is designed to be repeated over 

time.

Drawing on these two premises, two observations can be made:

The projection technique has intrinsic characteristics that limit the po-

tential for achieving the intended plausibility of the decorations; in 

particular, the additive method of colour mixing typical of light sourc-

es differs from the subtractive mixing used in painting. Moreover, the 

issue of the colour of the backdrop (i.e. the brick wall), which alters the 

final colour of the projection, is resolved in projection mapping by 

increasing the intensity of the light used in the projection.

Increasing the intensity of the light and animating the projected ele-

ments also help to make potential minor misalignments between the 

projection and the backdrop less apparent. For the Casa Romei, for 

example, the projection, despite being based on a measured survey, 

was created by approximating the form of the architecture, assuming 

it was a perfect plane (that onto which the orthophotographs were pro-

7/ La ricostruzione dei contenuti ha riguardato in particolare il caso di Ferrara: 
la facciata nord conserva un lacerto del decoro (rilevato mediante immagini ad 
alta risoluzione) costituito da una serie di 5 fiori distribuiti lungo una porzione 
del primo arco a sinistra. Analizzando il passo è stato possibile ridisegnare lo 
stesso motivo distribuendolo lungo la porzione restante dell’arco in oggetto e di 
quelli adiacenti.(*)

7/ The renovations focused on Ferrara in particular. The north facade keeps a 
fragment of the decoration (shown using high definition images), made up of a 
series of 5 flowers along a section of the first arch on the left. By analysing the 
steps it has been possible to redesign the same motif, distributing it along the 
remaining section of the arch in question, and those next to it.(*)
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geometrica, costringe a compiere degli adattamenti, che nel caso di 

un’immagine statica possono apparire maggiormente evidenti.

Quando l’obiettivo non è quello dello spettacolo, ma piuttosto quello 

della ricostruzione didascalica di contenuti storico-culturali, la so-

vrapposizione dovrebbe essere evidente il meno possibile, non con-

centrando l’attenzione dello spettatore esclusivamente sulla proiezio-

ne, ma integrandosi, mostrare l’effetto complessivo dei decori 

all’interno della cornice architettonica nel quale sono inseriti.

Entrambe i problemi elencati aprono dunque nuove prospettive di 

sviluppo:

• accostando l’intervento ad un progetto di light design più che ad uno 

spettacolo di projection mapping vero e proprio si orientano le scel-

te tecniche verso un effetto finale più complessivo, capace di coin-

volgere tutta l’architettura; 

• allo stesso tempo le tecniche di acquisizione tridimensionali consento-

no la gestione delle geometrie complesse degli spazi e dei supporti 

(pareti), garantendo una maggiore precisione delle proiezioni statiche.

Ambedue gli approcci, utilizzati in sinergia, aiuteranno ad offrire un 

effetto più sofisticato che complessivamente potrà meglio raggiungere 

l’obiettivo di valorizzazione del bene.

Crediti
Supervisore progetto Achille Lodovisi; Direttore Casa Romei Andrea Sardo; 

Rilievi architettonici e restituzioni Manuela Incerti, Stefano Giannetti; Rico-

struzione dei decori: Rocca di Vignola – Marcella Morlacchi (prospetto 

sud-ovest), Natalia Gurgone (prospetto sud-est); Casa Romei – Roberta Ba-

ruffaldi e Annalisa Guidi (prospetto nord); Manuela Incerti e Stefano Gian-

netti (prospetto sud); Projection mapping: Marco Grassivaro, Federico Bigi 

by Apparati Effimeri; Allestimento casa Romei: arch. Monica Bettacchi; Fo-

tografie ad alta risoluzione della Rocca di Vignola: Ghigo Roli.

Note
* Dipartimento di Architettura - Unife, stefano.giannetti@unife.it
** Fondazione Rocca di Vignola, centrodidocumentazione@fondazionedivignola.it
*** Museo Casa Romei, Ferrara, andreaquintino.sardo@beniculturali.it
**** Apparati Effimeri, Bologna, info@apparatieffimeri.com
***** Dipartimento di Architettura - Unife, icm@unife.it

jected). This geometric issue entails various adaptations, which may 

be more apparent with a static image.

When the aim is not to put on a show, but rather to create an education-

al reconstruction of historical and cultural content, the superimposi-

tion should be as unnoticeable as possible, not focusing the spectator’s 

attention exclusively on the projection, but instead integrated into the 

surroundings, showing the overall effect of the decorations within the 

context of the relevant piece of architecture.

These two issues therefore open up new perspectives for development:

• when the work is paired with a light design project rather than a true 

projection mapping show, the technical decisions made become fo-

cused on a more general final effect, which includes the entirety 

of the architecture;

• at the same time, three-dimensional data acquisition techniques 

allow the complex geometries of the spaces and backdrops 

(walls) to be handled, ensuring improved accuracy of the static 

projections.

Both approaches, when combined, will help to create a more sophisti-

cated effect, which overall will be more successful in achieving the 

objective of enhancing the image of the monument.

Credits
Project supervisor Achille Lodovisi; Director of Casa Romei Andrea Sardo; 

Architectural surveys and drawings Manuela Incerti, Stefano Giannetti; Dec-
oration reconstruction: Rocca di Vignola – Marcella Morlacchi (south-west-

ern view), Natalia Gurgone (south eastern view); Casa Romei – Roberta Ba-

ruffaldi e Annalisa Guidi (northern view); Manuela Incerti e Stefano 

Giannetti (southern view); Projection mapping: Marco Grassivaro, Federico 

Bigi by Apparati Effimeri; Casa Romei: architecture Monica Bettacchi; HD 
photography of Rocca di Vignola Ghigo Roli.

Notes
* Dipartimento di Architettura - Unife, stefano.giannetti@unife.it
** Fondazione Rocca di Vignola, centrodidocumentazione@fondazionedivignola.it
*** Museo Casa Romei, Ferrara, andreaquintino.sardo@beniculturali.it
**** Apparati Effimeri, Bologna, info@apparatieffimeri.com
***** Dipartimento di Architettura - Unife, icm@unife.it
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